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ECONOMIA & LAVORO 
Reichlin si incontra con i lavoratori «In un paese dove la Fiat 
Atb di Brescia guadagna miliardi 
«Lo stipendio arriva ogni 3 mesi possibile che non si trovino 
e non ce la facciamo più» soldi per una fabbrica sana?» 

«Anche col voto contro Lucchini» Alt rtdo Reichlin 

Anche nella provincia ricca e «bianca» di Brescia 
c'è chi fa fatica a campare: gli operai del tubificio 
Atb prendono lo stipendio una volta ogni tre mesi e 
Vedono la loro fabbrica abbandonata dalla Rnsider. 
Eppure non è un «ramo secco». «Chi ci difende? 
Non abbiamo ancora visto un deputato del penta
partito. Ma domenica a votare ci andiamo tutti». 
Reichlin: «E venuto i l momento di alzare la voce». 

P A I WOSTWO INVIATO 

STEFANO HIOHI RIVA 

• i BRESCIA •Prendiamo lo 
stipendio una volta ogni tre 
mesi, ma le bollette e i conti 
della spesa, quelli non ce li 
•conta nessuno- Sono gli 
operai della Atb dì Brescia, 
950 metallurgici altamente 
specialiizati, che producono 
tubi saldati, ma anche interi 
Impianti per l'estrazione del 
petrolio. Li hanno accusati di 
scarsa produttività, per giù* 
amicare le difficolta della fab
brica. Loro hanno deciso allo* 

ra. unilateralmente, di alzarla 
questa produttività, con punte 
fino al 25 per cento. Ma non è 
servito a niente. 300 sono in 
cassa integrazione e l'intera 
fabbrica è senza prospettive 
perché le difficolta vere erano 
e sono difficoltà finanziarie e 
soprattutto di direzione. Ep
pure dietro all'acciaieria e il 
tubificio bresciano ci sono 
niente meno che la Finsider, 
che fino ad ieri aveva il 50 per 
cento e la Fafck, i grandi nomi 

della siderurgia pubblica e pri
vata. «La Finsider non è solo 
mal diretta, ma ho il forte so
spetto che si sia rassegnata a 
calar le braghe di fronte a te
deschi e giapponesi-. Davanti 
alle facce attente degli operai 
appena fuori dai cancelli della 
Atb, Alfredo Reichlin (è venu
to a salutarli prima della chiu
sura in piazza della Loggia) 
usa parole dure. 

«Alzare 
la voce» 

•È arrivato il momento di 
alzare la voce. Lo faremo con 
la Rnsider. lo abbiamo già fat
to sia come direzione del par
tito, sia come federazione di 
Brescia; e lo faremo in genera
le col governo perché, in un 

paese dove la Fìat denuncia in 
un anno 2-300 miliardi di pro
fitti, non devono raccontarci 
che non ci sono soldi da inve
stire. La verità è che ci metto
no di fronte ogni volta alla 
compatibilità d'azienda o di 
settore, ma loro non fanno so
lo il conto economico, fanno 
delle scelte politiche. In que
sto caso rinunciano alla lotta 
sui mercati intemazionali: è 
questo che va rinfacciato all'I
l i , e noi ci impegniamo a far
lo-. 

Gli operai della Atb applau
dono, poi commentano. In 
un'atmosfera dì rabbia com
posta, che si esprime con po
che parole come si usa da 
queste parti: •Abbiamo già fat
to 90 ore di sciopero e restia
mo uniti, nonostante la cassa 
integrazione, nonostante che 
non arrivino gli stipendi. A «ti
rare» ci sono la Fiom e il parti
to comunista. Gli altri si, han

no aderito al comitato per la 
salvezza dell'Atb, compreso il 
sindaco, ma un deputato che 
non fosse comunista, un vo
lantino di un'altra forza politi
ca abbiamo ancora da veder
lo-. Siamo in una di quelle fab
briche di grande tradizione 
sindacale, Rom al 90 per cen
to, dove c'è l'orgoglio del la
voro, della professione. Sono 
quasi tutti quinti livelli, sono 
saldatori provetti e usano tec
nologie diprim'ordine, anche 
se gli stipendi, quando arriva
no, sono intomo al milione al 
mese. Non sono gente che re
gala facilmente ta propria fi
ducia, ma quando l'hanno da
ta non la ritirano nella difficol
tà: «Certo che qui a Brescia la 
De conta più di tutti, più del 
partito comunista. Ma proprio 
per questo gli domandiamo, 
che cosa avete fatto per noi? E 
quel che han fattosi vede. An

zi quel che han lasciato fare a 
Lucchini: che qui comanda 
con i suoi sistemi. Acquisisce 
mercati e commesse, e licen
zia i lavoratori. Quel che ci di
ceva adesso Reichlin lo sap
piamo anche da noi: se il Pei 
va indietro andiamo indietro 
anche noi». 

«Per noi 
niente soldi» 

Qui c'è di mezzo la mano 
pubblica, come mai, doman
do, non si muovono ministri e 
deputati? «L'unica cosa, ma 
l'abbiamo ottenuta con la no
stra resistenza, le nostre pres
sioni, è che adesso la Rnsider 
è entrata al 75 per cento. Ma i 
soldi per noi non ci sono: figu

rati che ci hanno presentalo 
un piano che si basa sul di
mezzamento dell'occupazio
ne e su otto miliardi di investi
menti! Che cosa sono in side
rurgia? Eppure siamo una fab
brica forte, che lavora bene, 
una fabbrica efficiente, non 
siamo un ramo secco da but
tare viai. 

E non si lasceranno buttare 
via: finito l'incontro con Rei
chlin vanno a gruppi verso 
piazza della Loggia, con le 
bandiere rosse. Vanno a fare 
la loro presenza nella campa
gna elettorale che si chiude. 
Anche se sanno che i loro 
problemi restano tutti da risol
vere, non si chiudono dome
nica. Ma domenica si decide 
anche per loro: si decide se 
saranno importanti, o se sa
ranno solo un pezzetto da di
menticare, nella «Italia che 
cresce». 

Cobas, la Cisl non ci sta 
Gli insegnanti, i ferrovieri, 
gli operai dell'Alfa..: 
malessere o corporazioni? 
La «diagnosi» 
divide i sindacati 

«TIFANO MCCONETT1 

• • ROMA. Ormai sono due 
lìnee. Tutto ciò che ha agitato 
le acque sindacali in queste 
settimane (dai «Cobas- ai fer
rovieri, dagli operai dell'Alfa 
ai bancari) ha provocato un 
dibattito serratissimo dentro 
le tre confederazioni E il giu
dizio sull'esplosione del mal
contento in tantissime catego
rie di lavoratori ha diviso le 
organizzazioni sindacali 
Schematizzando al massimo 
da una pane c'è la Cgii, che 
con la riunione del suo esecu

tivo, ha deciso prima di tutto 
di capire cosa sta avvenendo 
tra questi lavoratori. Ha deci
so di «aprire* il confronto con 
i «ribollii. Una «linea» che 
sembra piacere anche alla Uil, 
anche se più «timidamente-. 
Dall'altra parte, invece, c'è la 
Cisl, Il sindacato di Marini ha 
già emesso la «sentenza* su 
queste vertenze: sono corpo
rative, Punto e basta. 

E questo è il giudizio di tut
ta la Cisl. Anche della sua or
ganizzazione metalmeccanici. 

Ieri, ad Acireale, si sono con
clusi i lavori dell'assemblea 
nazionale della Firn. Nella sua 
replica, il segretario generale 
Raffaele Morese non ha potu
to evitare di affrontare gli ar
gomenti di attualità sindacale. 
L'ha fatto così. Ha sostenuto 
che se il «sindacalismo confe
derale» (espressione che sta 
ad indicare un sindacalismo 
che difende gli interessi gene
rali) vuole evitare la sua fine 
c'è un antidoto: «Dotarsi di un 
progetto complessivo che fac
cia perno sulla politica dei 
redditi e sulla concertazione* 
(dove «concertazione- sta per 
scambio tra sindacato e go
verno). «Inseguire la quotidia
nità - ha aggiunto Morese -
inseguire le spinte corporative 
dei Cobas o di altri equivale 
all'eutanasia del sindacato». 

Morese (la cui introduzione 
all'assemblea di Acireale era 
stata interpretata come un in

vito a sostenere il pentapartito 
nelle elezioni del 14 giugno) 
s'è spinto ancora più in là. 
Fornendo quest'analisi del 
«perché- è venuto a galla il 
malessere tra i lavoratori. 

Il dirigente Firn che mette 
tutti sullo stesso piano: inse
gnanti, medici e ferrovieri. Di
ce che le loro vertenze altro 
non sarebbero che il tentatico 
di «rivalsa dei ceti forti e ga
rantiti della società contro la 
politica praticata in questi an
ni; politica imperniata sulla tu
tela degli interessi generali 
con riferimento ai soggetti più 
deboli che oggi non alzano la 
voce». Conclusione: chi - la 
CgiI - cerca di capire cosa c'è 
•dietro* l'esplosione dì quel 
malessere, in realtà «scave
rebbe la fossa* al sindacato 
confederale. 

Ma cosa ha detto davvero 
la CgiI? «Pizzinato non ha fatto 
che ribadire l'afférmazione 

fatta dalla CgiI al congresso: 
noi siamo per fare i conti con 
tutte le realtà sindacali esi
stenti perché non pensiamo 
che ai lavoratori interessi l'af
fermazione, sulla carta, del 
monopolio delle confedera
zioni nella contrattazione». 
Così si è espresso ieri, parlan
do a Bari, Bruno TYentin. 

E sui «Cobas- la CgiI che 
dice? «Se vogliono essere -
ma ancora non l'hanno deci
so - un movimento di conte
stazione interna al sindacato, 
noi siamo aperti al confronto. 
Se vogliono essere un sinda
cato autonomo, diciamo che 
anche qui non abbiamo alcun 
monopolio da rivendicare. Se 
però i Cobas vogliono essere 
un movimento non sindacale 
che si arroga però il diritto di 
trattare e addirittura di prati
care forme di lotta inaccetta
bili, è chiaro che non avranno 
alcuna disponibilità da parte 
nostra*. 

Una società 
di Ferrasi 
venduta 
agli inglesi 

L'Eridania, dei gruppo Ferruzzi, ha ceduto ad una società 
inglese (la lei: Imperiale Chemical Industries) la sua quota 
azionaria (cinquanta per cento) della «Ses*. «Società del 
seme». Il gruppo inglese si è assicurato anche l'altra metà 
della «Ses», acquistandola da azionisti belgi. Dall'operazio
ne di vendita è stato comunque escluso lo stabilimento 
-Ses» di Massalom barda, alle porte di Ravenna. Questa 
fabbrica diventerà ('«unità operativa» di una società del 
settore sementìero che si chiamerà «Agra*. 

I n V is ta F o r s e t r a breve; per un gior-
no dovremo rinunciare al 

U n nUOVO pane. Lo minacciano i sin-
« c r i n n o r A dacati dei lavoratori dei for-
n a u u | w i u n j a l l e p r e s e c o n d I f f i d | | 
d e l p a n e » trattative per il rinnovo del 

contratto. A sbloccare il ne-
t^^Kt^^mmm^i^^matm goziato non è servito nean
che l'incontro di ieri. «Ci siamo trovati di fronte - scrive il 
sindacato di categoria - ad un assurdo arretramento delle 
controparti». E questo dopo un anno dalla scadenza del 
vecchio contratto. 

Dieci compagnie 
autorizzate 
per voli regionali 

Alibù, Alinord, Transavio, 
Alidauna e Aligiulìa: sono i 
nomi (con poca fantasia in 
realtà) delle cinque compa
gnie aeree che fino ad ora 
hanno ottenuto l'autorizza
zione ad effettuare collega
menti regionali e interregio

nali. A queste cinque compagnie ben presto dovrebbero 
aggiungersene altre cinque: Ati, Avianova, Air Sardinia, 
Aliadriatica e Mistral. Quando anche queste società avran
no l'autorizzazione, in tutto le compagnie assicureranno 
91 volti tra città italiane. 

jion d'onore 
in Francia 
a De Benedetti 

Leoion d'onore C a r l ° D e ^nedettì couvet-
- s- - ti, etc. etc.) verrà insignito 

della legion d'onore dal 
presidente francese Fran
cois Mitterrand. La cerimo
nia avverrà il 24 giugno, 
quando l'onorificienza ver-

— Ì ^ ™ ^ ™ ^ " Ì ^ » Ì ^ " rà assegnata ad altri otto 
imprenditori, francesi e no. In questo modo - annuncia 
l'Eliseo - si renderà omaggio al «loro contributo allo svi
luppo economico della Francia nel mondo-. 

Avvocati, docenti 
studiosi, sindacali
sti: 
ecco la consulta 
giuridica CgiI 

zione della confederazione net campo del diritto. In que
sta prima riunione, alla quale ha partecipato Bruno TYentin, 
sono stati individuati i temi più importanti sui quali lavorerà 
la «consulta-: democrazia sindacale, nuovi strumenti di 
rappresentanza, forme di lotta. Se ne riparlerà a metà lu
glio. 

Qualche giorno fa, nella se
de dì Corso d'Italia ha tenu
to la sua prima riunione la 
consulta giuridica della 
CgiI. Si tratta di un gruppo 
di studiosi, docenti, avvo
cati, esperti di diritto del la
voro che contribuirà, in pie
na autonomia, all'elabora-

Benvenuto 
vice-presidente 
della Ces 

Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil, è il nuovo vice
presidente della Ces, la 
confederazione sindacale 
europea. Benvenuto succe
de nell'incarico ad Antonio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pizzinato. Lo ha deciso l'as-
•**»«•"»*••«»«•••••«••*»•••"• semblea dell'organismo 
sindacale che ha anche fissato le modalità del prossimo 
congresso: si svolgerà ad Oslo, l'anno prossimo. In quel
l'assise, la Ces discuterà, tra le altre cose, anche di una 
strategia europea per l'orario. 

STEFANO BOCCONETTi 

A Pomigliano 
è ancora 
«guerra» sui ritmi 

f V NAPOLI -Di fronte al per 
statere di un comportamento 
Illecito che determini 4 man
cato raggiungimento delie 
quantità produttive stabilite 
l'Azienda adotterà gli oppor
tuni provvedimenti». 

È 11 passaggio conclusivo, 
esplicitamente minaccioso, di 
una delle trentadue lettere di 
contestazione inviate dalla di
rezione dell'Alfa Romeo vei
coli commerciali ad altrettanti 
dipendenti del reparto mon
taggio AM'Arveco (lo stabili
mento confinante con l'Alfa-
sud, con 1300 dipendenti) 
continua la guerra sui ritmi di 
produzione. All'inizio delta 
settimana i vertici aziendali 
hanno fatto partire il «modello 
Fiat- scontrandosi con l'op
posizione decisa dei lavorato
ri e del consiglio di fabbrica 
anche len come già lunedi 
martedì e mercoledì ci sono 

n e manifestazioni 
legno della 

lavoro e la produttività che in
teressano soprattutto gli stabi
limenti Alla Lancia, ninnando 
di affrontare i problemi che n-
guardano le specifiche condi
zioni di lavoro presemi alt'Ar-
veco». 

Il Pei inoltre denuncia «il 
tentativo esplicito di isolare il 
sindacato in fabbrica, di colpi
re i compagni più rappresen
tativi, di creare un clima di ge
nerale intimidazione- Ciono
nostante la mobilitazione 
operaia non demorde Ieri an
cora due ore di astensione dal 
lavoro per ciascun turno e in 
mattinata un corteo all'inter
no dello stabilimento, reparto 
per reparto, al quale hanno 
partecipato circa 500 perso
ne. Poi c'è stata un'assem
blea. Un bilancio della verten
za è stato fatto da Vincenzo 
De Vivo, delegalo Fiom «Mer
coledì a Roma, alla ripresa del 
confronto, chiederemo all'a
zienda di ndiscutere temoi e 
metodi di produzione- Iman-
io da dopodomani scatto la 

'«•granone di due sei-
lauoraton M I 

' f t t fur 
jflpftac 

Più imposte e niente riforma del collocamento 

Invalidi del lavoro, 
i tartassati dal pentapartito 
Tra 400 e 700mila lire al mese per una gamba 
perduta, ira 51 mila e 96mila lire per un'invalidità 
all'I 1%, tra 940mila e 1.700.000 per i paralizzati: 
per l'esercito degli invalidi da lavoro (un milione e 
trecentomila persone) i risarcimenti e le pensioni 
sono irrisori. Ma non solo: il pentapartito ha pensa
to bene di tassarli e di portare da un anno a due la 
rivalutazione delia scala mòbile. 

BRUNO UGOUNI 

m 

aaa ROMA Cade la pressa e ti 
trancia una gamba7 Prendi 
una «rendita- - la chiamano 
con questo vocabolo che sa di 
case padronali e grandi terre
ni - che può andare dalle 400 
alle 700 mila lire al mese È 
considerata una invalidità pan 
al 55%. Un lavoratore colpito 
solo per l'I 1% - assordato di 
rumori, ad esempio - percepi
sce una cifra che va dalle SI 
mila alle 96 mila lire mensili E 
chi e al 100%, con invalidità 
totale, paralizzato a letto «per 
colpa del lavoro*? Questo si 
becca da 940 000 a 1 700 000 
!•"• Sfi-n * tv-m di un eserci
te d zu|ip * di, ciechi, ma
lati quelli the nei convegni i 
jioiaMi tarali chiamano h-
cendoh rabbrividire, -ansio-
crazia operaia*, le vittime vi 
venti del lavoro Sono un mi-
bone e «centomila in tutta 

Italia. 141 mila sono in Lom
bardia, 93 mila in Sicilia. Le 
cifre me le da Loris Abbiati, 
consigliere nazionale della 
•Associazione mutilati e inva
lidi del lavoio». 

Un esercitò di uomini e 
donne furenti. Hanno ragio
ne. Molli dì loro potrebbero 
lavorare ancora, rendersi utili, 
rimpollare quelle loro «rendi-
te- esigue. Ma glielo impedi
scono. C'è un progetto per la 
riforma del collocamento ri
servato a costoro e che «viag
gia- da tre legislature. L'ultimo 
governo ha sabotato l'ultimo 
testo che prevedeva tra l'altro 
esenzioni fiscali per le azien
de 

Non solo. Il pentapartito, 
nei panni del solito Gona, si è 
incattivito. Questa lamosa 
•rendita», un risarcimento pe r 
il danno subito, non era tassa

bile. Anche Visentini era d'ac
cordo. Il «perfido* Goria no e 
ha dato disposizioni accurate 
all'Inps. E così l'invalido, ma
gari, per via di questa «rendi
ta- perde gli assegni familiari. 
così come gli tocca pagare i 
tikets sanitari. Guai a colpire il 
-capital gain-, i guadagni in 
Borsa, ma gli indennizzi degli 
invalidi si. Subito. 

Non è finita. C'era una spe
cie di scala mobile. Una «riva
lutazione» ogni tre anni. Era 
stato ottenuto che venisse ef
fettuata ogni anno. Con la Fi
nanziaria 1986 è stata portata 
a due anni. Ciascuno di loro 
ha perso così dalle 200.000 a 
un milione e mezzo di lire. E 
tutto questo malgrado la tena
ce battàglia dei parlamentari 
comunisti. 

Sono davvero gli «ultimi-, i 
negletti. E per il loro istituto, 
l'Inail, si parla addirittura di 
collasso finanziario. Il presi
dente Alberto Tomassini ha 
dichiarato che nel 1987 biso
gnerebbe calare la saracine
sca dei pagamenti, dichiarare 
forfait con un deficit di due 
mila miliardi. Perché tutto 
questo? Perché il settore agri
colo pesa su quello industria
le. Dal 1948 ài 1986 sono stati 
accumulati diecimila miliardi 
dì debiti nel comparto agrico

lo. Dovrebbero essere pagati 
dal ministro del Tesoro e non 
detratti dai fondi dell'indu
stria. Inoltre sempre il mini
stro del Tesoro dovrebbe ogni 
anno valutare l'andamento 
delle entrate e delle uscite 
dell'Inaìl e. se il caso, aumen
tare i cosiddetti «premi» paga
ti dalle aziende. Ma qui si è 
opposto il ministro del Lavoro 
De Michelis e così i premi Inai! 
sono fermi dal 1979. 

Un prossimo crack dunque 
per l'Istituto degli invalidi? 
Qualcuno forse lo vuole. 
Qualcuno pensa anche qui -
come nel campo pensionisti
co - alla legge del sì salvi chi 
può, alle assicurazioni privale, 
ad una ulteriore picconata al
lo Stato sociale. E invece ci 
sarebbe bisogno di rinnovare, 
trasformare, ammodernare. 
Pensate ad esempio che le ta
belle relative alle malattie pro
fessionali risalgono al 1975 
(data dell'ultimo aggiorna
mento). Mancano quelle che 
vengono chiamate le «tecno
patie». Le malattie derivanti 
ad esempio dall'abuso dei vi
deoterminali, oppure quelle 
che si prendono maneggian
do nuovissimi prodotti chimi
ci. Le malattie dell'Italia che 
cresce, sì, ma crea nuove in
giustìzie, 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO 1986 
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